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I n a e r z lo n l  — In quanta pagina C e n t. 3 5  per 
’’ linea o spaz-o corrispondente — In terza pagina,

■ dopo la firma del Gerente, Cent» 5 0  — Nel corpo, 
der. giorriale l i .  'li?:— Ringraziaménti ' riecrologici 

—;jp.;;)S ^.NecrologieX. 1 la' linea. . ->
Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia .del,Giór-, 

nàie TT- Ghi risiede fuori d*Acqui può associarsi col • 
mezzo.delle cartoline-vaglia che costano,cent. 10 jin " 
più — te  inserzioni si ricevono esclusivamente 

ijpressò la Tipografia Dina. ! :,! i.!;, :
,V . - P a g a m e n t i  a n t i c i p a t i .

Si accettano corrispondenze purché firmate — I ma­
noscritti .restano proprietà del.giornale — Le lettere 
non affrancate si respingono. ’
Ogni Numéro cent. 5  — Arretrato i o .

. (G IO R N A LE SETT IM A N A LE )
; ... t -■ *.! ■ ' '• ‘ • ! '

Monitóre della Città e del Circondario
“Oo
Û»

,i--. O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,13 - 14,45 .- 19,40 — per Savona 8,3 - 12,46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,23 (diretto) - 14.44 - 19,55. 
ARRIVI da Alessandria 7,54-12,38 - 17,11 -.22,28 — da Savona 8,3 - 14,37 - 19,18 — da Asti 8,19 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) - 19,35 -22,20 —ida Genova 6,28 -11,58 - 15,54 (diretto) -19,55,

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi.
• > ; : . ! ' : ; i L’UFFICIO TELEGRAFICO.-dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle '14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

Ini Ê ANC A POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dal'e 12 1|2 alle 15, giorni feriali.
L-’ARCHIVIÒ NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle. 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

■ i ' ’ . ; -i 1,'.V; CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 .alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO. dalle 8 alle 12 .e . dalle 14 alle 17 gioi-Ai feriali.' Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
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’ m o r t i  d e l l ’
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Questa mattina nella chiesa di 
•San Giuseppe, per iniziativa della 
Socipt^. congedo ha
^'vütö'luogomn'uffi 
valorosi dell’esercito italiano caduti 
nelle ultime battaglie sul suolo 
.africano. —  Acqui, anche sotto 
-questoi’jfisptèttó/"^ il ' suo!
tributò alla memòria dei prodi 

’jfratqlli^jnòrtiylung^jfiàlla patria, 
ma col nome di patria in cuore e sul 
labbro, morti combattendo da eròi 
uno contro cento, in terra mal 
bòbbséiut^ un , nemicò m en.

'/-conósciuto ancóra. —-  Àmba /Alàgi ■ 
•ecl,. Abiqa; ; Garinia.. riassumpnó.. 1©, 
novissime pugne .per le: quali no­
vella' gloriarsi aggiunge ai- valore 
ilei sòidatòitaliàno. — Dio bènedica 
quei mòrti/ mille1 cuori bah pregato 
staufim ^  benedica tutti!;-—. 
Sia benedetta 4n;;etqri^  
nei cuori la loro memoria : per 
essi f ritälia- ' non y-ha,! perduto ’ la  
fiducia' 'in ' sé ■ -stèssa e nel; suo av-'
Veùirjè. ^ — * *© Diò'Stamane

•t. Il *Y. <-ì* • r fiinvocato voglia. ,pur: ricondurre 
. v ï£~ï .§y: . 1 ’ y  v.-“ */"■: • %x alta e serena, Ja. jiace begli .animi,•

per. ,un -1momento,> turbati, .„così,
tranquillatisi gli italiani potranno

: bèlle- ̂ presenti/
ore; solenni, più forti" d i ïr ô iite ^
nemico! . , ,

' - . ì/>ì J fiiL’iìUìi.ì y : Jj u li ..-6^“' l'-ìiliii'.’.i] -Vi]
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PER UN LICEO
-j Ito.;J.liOv): iti ■.).>(>■ 1 I jiy  ;

ïiià fiisu u m i. . t
Delle cinque città capoluogo di circon 

dario elio, fanno corona ä quella capo-. 
luògo di questa provincia, Casale ha il., 
suo liceo regio, Asti e Novi:, lo : hannoj 
pareggiato, Tortona ha già stanziato bre 
1 8 ,Q0 0  per impiantarne uno ai comin­
ciare dell’ottobreiventuro, ed Acquieta 
non; meno prospera delle cinque;sp,relie,h 
non dovrebbe alle altrè ri manére addietro.; > 

yQlié; ̂ nchepquirsiitospntito il bisògnòrdb 
istituire'‘un icòrsooregoiàrei iiceaié', sono;

oram ai più che .lum inosa p rova le so t­
toscrizioni Ghe si vanno facendo ad una 
petizione al sindaco ed ai consiglieri 
com unali, affinchè quanto p rim a il Mu­
nicipio provveda al pareggiam ento- del 
liceo privato , che si è q uest’anno is ti­
tu ito  coll’approvazione del Consiglio pro­
vinciale scolastico: il num ero delle firme 
e la  q ua lità  dei so ttoscritto ri egregi per 
is tu d i, censo e grado sociale, m ostra 
come ta le  istituzione corrisponda piena- 

. m ente ai voti della parte  più rispe ttab ile  
della  cittadinanza. E perciò, non dubi­
tiam o che anche i nostri reggitori sa ­
pranno  tenere  nel dovuto conto questi 
desideri da lunga mano sen titi, e vor­
ranno fa r sì che nella nobile g a ra  per 
l ’increm ento dell’istruzione, ' Acqui non 
venga dopo le a ltre  c ittà  della Provincia, 
e che anche .sotto questo rapporto  sia 
veram ente  degna di essere  centro  di un 
esteso  circondario, che com prende im­
p o rtan ti comuni, t r a  cui la c ittà  di Nizza 
M onferrato, dài- qual.i. è pure: cospicuo f i , 
num ero dei giovani che potrebbero ac­
correre  in Acqui a fare i loro corsi an­
ziché recarsi fuori del circondario.

Certo, che il liceo pareggiato  fin da 
q u es t’anno è un sogno al quale pochi 
p restano  ancor fede, pure  tu tta v ia  se 

! ven isse stab ilito  .di !’pareggiarlÒ  àn ch e .
! soìo.1 in f  o ttobre , sarebbero non meno; 
\  soüäikifatti i desidéri della scolarésca e . 
,{■̂dèifè^faiiiigliej' -^éròfré'
I aT dnni^pbtfefebei^s 

sessione di ottobre con effetti legali, e 
•j così fa rs i i n sori vere ai Gio rs i di istruzione" 

senza perdere  l’annata. '
' Si vuole un anno di prova, si ya ri- 

rpètend'of mà cllé .'cosa volete pretenderè 
i dà sùn corpo insegnante privo di ; tutte , 
i le f̂àcòltà necessàrie per esigere da’gió- 
i vani quàntó!sì avf eb% dinttò Öi àspetfàré \ 
i se l’istituto ffOssé’àiitorizzàte^rilaàjisjàréi 
titoli legali1 di Rmmissiqìiè e 'di licenzà 
con e senza esami?

f ^ P iu ttò s to sa re b b e ;o p p o rtu n o  stabiliréf; 
clfè’‘!ràn n ò  di esperim ento si com pia! 
nelle  condizioni in cui si vuole stab ilire  

•I definitivàm ente i l 1 liceo. Se dòpo un anno;“ 
i védéssim ó che la  p ian ta  non pròdtìce i 
f ru tt i  desiderati, è facile il rim edio, non 
tra tta n d o si ’ che di rad iare dal bilancio

i la  .som n ò a /s tab ilita .: , v. -«ïi;:, .yi '
di famiglia. ■

I . Abbiamo pubblicato l ’articolo favori- 
i toci in jpròi diSfuii-nuovp-liceo/desiderOsi.-

sem pre che ogni questione che rifletta 
gl ’in teressi ci ttad in i venga largam ente 
t r a t t a t a l e  in tanto 'aggiungiam o, per a -  
verne sicu ra ''no tiz ia , che venne di re ­
cente, stabilito  dalla G iunta comunale di 
chiedere che venga p er fin d ’anno una 
commissione esam inatrice  in luogo per 
gli esami ai giovani frequen tan ti le a t­
tua li scuole private di liceo, È g ià un 
prim o passo che non im pegna però per 
l ’avvenire, ma in ogni modo,si po trà  poi 
d iscu tere  con qualche fondam ento mi­
gliore. N. d. R.

NOTE ROMANE

Roma ò grande, il sole le sorride, le 
sue donne sono belle, il suo popolo è 
buono, servizievole ed allegro; onde non 
è a  m eravigliarsi, se  si vede spesso, 
come succede in questi g iorn i, precipi­
ta rs i su di essa  un vero to rren te  umano 
di forestieri. Le lunghe e to rtuose vie 
che conducono al Vaticano, a M ontecitorio, 
alle basiliche, ai principali suoi monu­
m enti offrono la  prospettiva, di un con­
tinuo movimento. Ai fo restie ri si ag­
giungono i cittadini ed insiem e si agitano, 
si sospingono in cerca di novità. E ve 
n ’ è per tu tti i gusti. In V aticano si al­
ternano  le funzioni religiosi ai ricevi­
m enti pontifici. A lla.C am era si incalzano 
gii avvenim enti strao rd in ari. h y

P rim a fu la  . cadu ta  del m inistero  
Crispi/, .pòi la .presentazione .dei nuovo, 
gabinetto , presieduto da Rudinì. Non 
m ancava che l’arrivò di De Felice e com­
pagni per accrescere l’ anim azione ed 
anche questo abbiamo avuto. P er cui 
alle  23 del 16 corren te  p iù  di 5 m ila 
persone si accalcarono su lla  p iazza della, 
stazione, onde vedere e sa lu ta re  i libe­
ra ti  dalla reclusione. D e ‘ Felice venne 
accolto con grandi ap p lau s i-ed  accom­
pagnato  fino a ll’albergo Colonna, dove 

/r ip e tu tam en te  arringò a lla  folla che non 
! si stancava ..d i.„applaudire ..e g ridare  : 

viva i m artiri del socialism o..
T ra  i neri nuvoloni accavallantisi su l­

l’orizzonte della v ita  po litica  venne un 
raggio di sole, e questo  fu il discorso di 
Rudinì, con cui esponeva il p rogram m a 
del nuovo m inistero . L’ im pressione la­
sc ia ta  da questo p ro g ra m m a : fu grande, 

I profonda1, generale. Da ..molto non ab­
biamo avuto un m om ento difficile, come

l’attuale , e per trovarne’ ‘dei consimili 
bisogna ricorrere col pensiero 1 a  quello 
in cui Vittorio E m anuele p rom etteva di 
accogliere i gridi di dolore, che gli 
venivano dalle provincie opp ressé  sotto  
le stran iere  signorie od a quello in cui 
il defunto re in nom e.dT talia fieram ente 
confermava innanzi, al mondo, che a 
Roma ci siamo e ci resteremo.

Auguriamo che il nuovo m inistero 
trovi l’energia e la  fo rtu n a  necessaria  
per uscire dalle p resen ti difficoltà.

A com pletare i cenni su lla  vita  r o - ,  
m ana di questi giorni bisogna, che pure 
vi dica dei d ivertim enti sportivi, che 
occupano gran  p a rte  della n o stra  popo­
lazione. Alla caccia delia volpe si aggiun­
sero le corse dei velocipedi e quelle dei 
c a v a ll i  Ebbero luogo le prim o al Velo­
dromo ed ivi Alaimo e Pasin i si d ispu­
tarono la fama di valen ti corridori. Le 
corse dei cavalli incominciano oggi a  
Tor di Quinto. I rom ani ed anche le ro­
mane amano e coltivano i divertim enti 
sportivi. Provano una g rande volu ttà  
alle lotte, alle pugne del Turf, del ro ­
ving, del velocipedismo e delle regate. 
Non si possono che lodare, perché con 
questi severi com battim enti della .pace 
si fortifica la fibra e si rende il cuore 
spregiatore, dei pericoli.

Così facesse tu t ta  la  gioventù, invece 
di cullarsi nell’ap a tia  del cuore e nella 
fiaccona .de! corpo con .un presuntuoso  
fa r nulla!. Si risparm ierebbero  molti vizi 
fatali, molte orgie, delle veglie pern i­
ciose e si form erebbero degli uomini 
a tti a  cim entarsi con prospero successo 
nelle cruenti ba ttag lie  in difesa della 
bandiera nazionale.

ROMA, 19 Marzo 1896.
Fausto.

DELIE E M M  DI ABITABILITÀ
del PIANETI

v e n e r e

(Da un articolo dell’astronomo Brenner). 
Traduzione particolare della Gazzetta.

(Continuazione).

Nel nostro giro pel sistema planetario 
che pareva sì immensa cosa ai nostri 
vecchi, e già. pare minuscolo nella sua 
vastità all’astronomo moderno di fronte 
allo spettacolo;,dei mo.ndi infiniti, siamo 
giunti; ;.allay;pepia,idei delo, ;ahiiplce pia-


